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Aggressione 
Accoltellato 
per un 
sacco a pelo 
* • Due coltellate alla schie­
na e botte da orbi, solo per 
rubargli il sacco a pelo e la 
collanina d'oro, unico ogget­
to di valore che possedeva Se 
l'6 vista davvero brutta II bar­
bone tunisino che l'altra not­
te, In via Marsala sotto I portici 
della stazione, e slato aggredi­
to da tre uomini verso le 2,30, 
mentre stava dormendo nel 
suo unico ricovero il sacco a 
pelo Ben Ali Mohamed Ben 
Lardi, 29 anni, è stato preso 
alla sprovvista, non ha potuto 
difendersi, né avrebbe potuto 
molto contro tre uomini arma­
ti di coltello, lui disarmato e 
assonnato. Ha tentato di rea­
gire, ma due coltellate alla 
schiena lo hanno gettato a ter­
ra. 

Ben AH si era da poco Infi­
lalo nel suo sacco, dopo es­
sersi cercato un angoletto ri­
paralo dietro a Termini Tulio 
si aspettava meno che di esse­
re aggredito e rapinato, lui già 
povero e senza una casa, sen­
za nulla, Non ha pensato che 
qualcuno potesse Invidiargli la 
catenina o II suo lacero giaci­
glio. 

I tre aggressori gli sono 
piombali addosso con violen­
za, minacciandolo In una lin­
gua che II povero tunisino 
neanche riusciva a compren­
dere Lo hanno spogliato di 
lutili suol averi, Il sacco a pelo 
e la collanina, ricordo della 
sua famiglia lontana. Non gli è 
rimasto altro che chiedere 
soccorso e farsi ricoverare al 
Policlinico, dove guarirà in IO 
giorni 

Droga 
Quattro 
arresti 
per spaccio 
• I Da tempo gli uomini del­
la squadra mobile seguivano I 
suol spostamenti, olla line 
l'hanno colto con le mani nel 
sacco, proprio mentre conse­
gnava lo dosi di eroina al gio­
vani tossicodipendenti Massi­
mo Scardatolo, 34 anni, pre­
giudicalo, è stalo arrestato, e 
m casa sua, In via Greve 4, al 
Porluense, sono stali ritrovati 
due etti di eroina, nascosti In 
un asciugacapelli Sempre 
nella zona, altri due spaccia­
tori sono stati arrestati mentre 
consegnavano la droga a do­
micilio Si traila di Rocco Pic­
cioni, 29 anni, residente In via 
degli Orti Parmensi 34, e la 
tua convivente, Sabrina Blsel-
li, 26 anni II quarto arresto gli 
uomini della squadra narcoti­
ci l'hanno fallo al rione Monti, 
Un pregiudicalo, Francesco 
Ribecco, 28 anni, e stato sor­
preso mentre spacciava ha-
schisi) davanti ad un bar In via 
della vetrina 

Dalla metà di ottobre rifiutati 
i campioni di sangue 
di Rebibbia e Qisal del Marmo 
E da due mesi nessun prelievo 

Per ricominciare a fare gli esami 
chiesta un'apposita «convenzione» 
Accusa il professor Aiuti: 
«La Regione non ci ha risposto» 

Aids, in carcere stop ai controlli 
Dal 16 ottobre non si sono più fatte analisi per 
l'Aids nelle carceri di Rebibbia e Casal del Marmo. 
La vicenda rivelata con un'interrogazione, in con­
siglio regionale, del comunista Angiolo Marroni. 
«Da oltre un anno - accusa il professor Fernando 
Aiuti - abbiamo chiesto aiuto alla Regione e all'Os­
servatorio epidemiologico. Non abbiamo ricevuto 
alcuna risposta». 
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• • Da quasi tre mesi, nes­
sun controllo sull'Aids nelle 
carceri romane Le ultime 
analisi sierologiche, fatte nei 
laboratori del Policlinico Um­
berto I, risalgono a prima del 
16 ottobre Da allora, più 
niente Dal 16 al 30 ottobre, 
nel carcere di Rebibbia, sono 
stati effettuati 79 prelievi di 
sangue dai detenuti, che non 
hanno avuto nessuna risposta 
A novembre, Invece, neanche 
un prelievo. Lo stesso a di­
cembre. 

Con il passare delle setti­
mane la situazione nelle car­
ceri di Rebibbla Penale, Re­
bibbia Nuovo Complesso e 
Casal del Marmo, si è fatta pe­
sante. A lanciare l'allarme, 
con due lettere, una del 30 
novembre e un'altra dell'Il 
dicembre, sono state le stesse 
autorità penitenziarie e mini­
steriali. «La sospensione del 
servizio delle indagini sierolo­
giche pone del gravi problemi 

in una struttura penitenziaria 
con più di 1300 ristretti, crea 
problemi di ansia ir chi desi­
dera conoscere se in carcere 
ha contratto tale ' sindrome", 
per chi deve essere avviato al 
lavoro o In comunità, con il 
rischio di contagio ed aggra­
vamento del soggetti già sie­
ropositivi Infine pone proble­
mi di sicurezza peir possibili 
episodi dì intolleranza che si 
potrebbero verificare» questo 
e il quadro della situazione 
così come è descritta nei rap­
porti inviati alle autorità dal 
responsabili sanitari del car­
cere di Rebibbia 

A rendere pubblica l'intera 
vicenda è stata un interroga­
zione presentata ieri in Consi­
glio regionale dal comunista 
Angiolo Marroni Tutto co­
mincia il 28 ottobre scorso. 
con una lettera firmata dal 
professor Fernanda Aiuti, in­
dirizzata alle direzioni delle 
case di pena, al sovrintenden­
te sanitario del Policlinico, 

professor Boccia, e alla Re­
gione Lazio Nel laboratorio 
del professor Aiuti, titolare 
della cattedra di immunolo­
gia, viene eseguita la maggior 
parte dei test per la ricerca de­
gli anticorpi Hiv nel sangue 
dei detenuti nelle tre carcen 
romane «Al momento - scrì­
veva il professor Aiuti - non è 
possibile accettare nuovi 
campioni di sangue a causa 
della mancanza di reattivi* e 
•alla carenza di personale tec­
nico* Per riprendere le analisi 
•in futuro* occorre un «accor­
do o convenzione* con la Re­
gione «Il problema - com­
menta Aiuti - è che il Policlini­
co fa la meta delle intere ana­
lisi della nostra regione No, 
per ora analisi, a parte le più 
urgenti, non ne facciamo*. 
•Un'apposita convenzione», 
tra il Policlinico e la Regione, 
la chiedono anche, a fine no­
vembre, il sovrintendente e il 
direttore sanitario del grande 
ospedale gestito dal) Universi­
tà, professori Mastantuoni e 
Boccia «Le spese per le ricer­
che degli anticorpi Hìv - fan­
no sapere - sono troppo ele­
vate* E, in contrasto con 
quanto afferma il professor 
Aiuti, Mastantuoni oggi affer­
ma che le analisi per l'Aids fra 
i detenuti «non sono mai slate 
sospese* •Personalmente -
aggiunge ancora Fernando 
Aiuti - ho sollevato il proble­
ma un anno -a; chiedendo aiu­

ti prof. Fernando Aiuti nel suo laboratorio al Policlinico 

to alla Regione e all'Osserva­
torio Epidemiologico Non ho 
ricevuto risposta né positiva 
né negativa» In tutte queste 
settimane, a parte l'allarme 
lanciato dall interno delle car­
ceri, la Regione non si è mos­
sa «Una vicenda sconcertan­
te, incredibile - la giudica An-
giolo Marroni - È rimasta ab-

andonata la parte della po­
polazione più esposta al pen­
colo del contagio. Credo oc­
corra un'indagine, da parte 

delta commissione Sanità re-
gionalc,-per appurare possibili 
responsabilità dell assessora­
to alla Sanità, del ministero, 
delle Usi» Dati attendibili sul­
la diffusione del contagio nel­
le carceri della capitale non 
ce ne sono l'analisi non è ob­
bligatoria, e solo poco più del 
30% dei detenuti vi si è sotto­
posto Ma i dati nsultano lo 
stesso allarmanti la sieroposi-
tività è stata accertata in quasi 
il 22% dei campioni di sangue 

analizzati La stragrande mag­
gioranza dei detenuti colpiti è 
tossicodipendente Per ora 
non si sa quando le analisi ri­
prenderanno Ma, continuan­
do I assoluto silenzio della Re­
gione, sia sulle richieste avan­
zate dai sanitari, sia sugli ap­
pelli lanciati dagli organismi 
sanitari, di sicuro non molto 
presto Così, la tensione e 
l'angoscia nelle carceri roma­
ne paiono destinate ad au­
mentare, 

Da domani i tecnici illustreranno i lavori 

Archi e colonne dopo i restauri 
Un mese dì visite guidate 
Per un mese circa, da domani fino al 31 gennaio, 
sari possibile osservare da vicino i lavori di pulitu­
ra e restauro, da poco ultimati, di alcuni dei mag­
giori monumenti marmorei della città: Colonna 
Antonina, Colonna Traiana, Arco di Costantino, 
Arco di Settimio Severo, Tempio di Adriano. La 
Soprintendenza, infatti, ha organizzato visite gui­
date a cura di archeologi, architetti, restauratori. 

ma Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul monumento 
e non avete mal osato chiede­
re. Per poco meno di un me­
se, da domani, giorno dell'E­
pifania, Imo a tutto gennaio, 
chi lo vorrà potrà gustare ad 
occhio nudo tulli I preziosi 
particolari e tulle le meraviglie 
del lavori di restauro da cui 
sono reduci la Colonna Trala­
na, la Colonna Antonina, l'Ar­
co di Costantino, l'Arco di 
Settimio Severo, il Tempio di 

Adriano A dissipare eventuali 
dubbi e a fornire maggiori lu­
mi su stona e vicende dei mo­
numenti ci penserà una guida, 
messa a disposizione dalla So­
printendenza archeologica 
della capitale 

E non si tratterà di guide 
d'accatto La Soprintendenza 
archeologica ha messo su 
un'equipe di tutlo rispetto, al­
lineando gli stessi archeologi, 
architetti e restauratori che 
hanno portato a termine l'o­
perazione «pulitura restauro». 

Più in dettaglio, le visite, 
collocate sempre tra le 11 e le 
13, potranno effettuarsi In 

8uesti giorni Colonna Tralana 
jiazza del Foro Traiano), 6 

gennaio e tuli I sabati, le do­
meniche e i martedì, Colonna 
Antonina (piazza Colonna), 6 
gennaio, tutti I sabati, le do­
meniche e i mercoledì, Arco 
di Costantino (piazza del Co­
losseo), 6 gennaio, tutti i saba­
ti, le domeniche e i martedì, 
Arco di Settimio Severo (nel 
Foro Romano), lutti I sabati, le 
domeniche e [giovedì, a parti­
re da giovedì 14 (per I visitato­
ri del complesso monumenta­
le del Foro e del Palatino), 
Tempio di Adriano (piazza di 
Pietra), 6 gennaio, tutu i saba­
ti, le domeniche e i venerdì, a 
partire da sabato 9 

La Soprintendenza ha an­
che fissato un piccolo decalo­
go per I visitatori. L'appunla-
mento, è owlo, è fissato ac­
canto al monumento che si 

vuole visitare I visitatori sa­
ranno suddivisi in gruppi di 
dieci persone, e al monumen­
to accederà un gruppo alla 
volta, i componenti del grup­
po non potranno avere meno 
di quattordici anni Si consi­
glia di entrare con scarpe di 
gomma e comunque non 
sdrucciolevoli La Soprinten­
denza sconsiglia altresì l'uso 
di tacchi a spillo. Per ovvi mo­
tivi, sarà opportuno che i visi­
tatori indossino un abbiglia­
mento idoneo al cantiere In 
caso di vento, pioggia o ec­
cessiva umidità, le visite sa­
ranno sospese Quanti hanno 
interesse a studiare con mag­
gior attenzione i monumenti, 
potranno accordarsi per visite 
nservaie Infine, chi voglia sa­
perne di più, non avrà che da 
rivolgersi alla Sopnntendenza 
archeologica di Roma, servi­
zio stampa, teletono 
6795949. 

La colonna Antonina impacchettata: per un mese si potranno 
osservare i restauri 

Dopo una circolare del Servizio giardini 

Giostre e teatrini 
sfrattati dai parchi pubblici? 
Rischiano di scomparire le giostre e i teatrini sparsi 
per giardini e piazze della capitale. L'allarme è stato 
lanciato dall'assessore all'Ambiente della Provincia 
Athos De Luca, che ha criticato una recente circola­
re del servizio giardini del Comune e ha lanciato un 
appello per la difesa di queste tradizionali forme di 
divertimento cui ha aderito il regista Federico Fellìni. 
Ma II Comune rassicura: «Nessuna chiusura». 

GIANCARLO SUMMA 
• i La circolare "incrimina­
la' risale ai primi del mese 
scorso, e porla la firma del di­
rettore del servizio giardini 
capitolino, il dottor Sergio 
Vergar! In poche parole viene 
annunciato che dal successi­
vo 17 dicembre si sarebbe in­
sediata una commissione in­
caricata di esaminare una per 
una lo situazioni delle circa 
120 tra giostre e teatrini sparsi 
per giardini e piazze della ca­
pitalo Obiettivo stabilire qua­
li di queste siano in regola con 
licenze e norme di sicurezza 
e, soprattutto (è II punto che 
riguarda l'allarme lancialo da 
De Luca e raccolto da Pelimi), 
con I necessari requisiti di tu 
tela paesaggistica del «patri­
monio slonco cittadino» 

Nulla da eccepire sul con­
trolli di sicurezza ma, fa pre­
sente De Luca, si corre il ri­
schio che possano chiudere 1 
battenti «essere sfrattate dal­
la loro sede «storica» vere e 

proprie •istituzioni» per l'In­
fanzia del bambini romani co­
me, ad esempio, il teatrino dei 
burattini al Glanlcolo o la gio­
stra col cavalli al Plncio E 
contro questa possibilità è In­
sorto anche il regista Federico 
Fellml -La presenza delle gio­
stre, del teatrini, dello spetta­
colo viaggiante nei parchi e 
nelle ville, non è solo difesa 
del lavoro ma di una cultura, 
di una filosofia della vita che è 
profondamente radicala nella 
nostra civiltà mediterranea». 
ha dichiarato II romagnolo ma 
romano d adozione autore di 
spaccati sulla vita cittadina 
come «La dolce vita» o «Ro­
ma». 

E, forte anche di un cosi il­
lustre sostegno (Felllni si sa­
rebbe detto «disponibile a 
qualsiasi iniziativa»), De Luca 
è tornalo alla carica «Non rio­
sco a capire - ha detto I asses­
sore verde - per quale ragione 
si ritenga un danno al «pae-

Il vecchio cavalluccio oene uiosue sarà «Uttidiu» uai parchi' 

Lavastoviglie 4S fanstnitta 
Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestagioni 
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saggio romano > la presenza di 
una antica giostrimi in una vii 
la, mentre il cartellone selvag­
gio e le pubblicità che detur 
pano il centro storico sono in 
toccabili Mi auguro - ha con­
cluso - che il sindaco si espri­
ma chiaramente contro 11 peri­
cola di sfratto peir le ultime 
giostre» 

«Ma quale strallo - mini­
mizzano ali assessorato co­

munale all'Ambiente da cui 
dipende il servizio giardini -
qui nessuno è contro le gio 
sire Vogliamo solo evitare 
che, come e successo ad 
esempio in piazza Risorgi-
menlo, in una piazza ristruttu­
rata e ripulita permanga una 
Giostra fatiscente e Fngom-

ranle Soli» in questi casi 
eclatanti chiederemo il trasfe­
rimento delle vecchie struttu­
re in altre sedi» 

Abbonatevi a 

l'Unità 

«Colpa del Pri 
se Rieti 
è senza governo» 
C'è una nuova maggioranza, «laica e di sinistra» a 
Rieti, pronta a sostituire in Comune e Provincia la 
precedente Dc-Psi.Finirà cosi la lunga cnsi? Anco­
ra non è detto, c'è un'incognita: il Pri. Dopo una 
lunga opposizione al fianco del Pei, senza nessuna 
spiegazione, i repubblicani hanno deciso di non 
partecipare agli incontri programmatici. E il loro 
voto è determinante in ambedue i consigli. 

mm >ll Pri impedisce la con­
clusione della crisi delle giun­
te del Comune e della Provin­
cia di Rieti proprio nel mo­
mento in cui si £ concreta­
mente aperta la strada per 
maggioranze di sinistra» E' Il 
secco giudizio di Riccardo 
Bianchi, segretario della fede­
razione comunista di Rieti, 
espresso a caldo subito dopo 
aver sottoscritto l'accordo 
programmatico con Psl e Psdì 
per dare un governo a Rieti e 
alla sua Provincia Un governo 
che per il Comune manca or­
mai da agosto e da novembre 
per la Provincia Sotto quel­
l'accordo politico doveva es­
serci anche la firma dei repub­
blicani da anni all'opposizio­
ne al fianco del Pei, ma, in­
comprensibilmente alla riu­
nione finale, il 2 gennaio non 
si sono presentati Privando 
così, con il loro disimpegno, 
la nuova alleanza della mag­
gioranza in ambedue i consi­
gli in Comune Psi e Pei hanno 
infatti 20 consiglieri su 40 (i 
socialdemocratici non sono 
rappresentati), in Provincia 12 
su 24. 

Nasce con un'Incognita 
dunque la svolta politica che 
ha caratterizzato questo avvio 

Pregiudicato 
Ritrovato 
morto 
in casa 
MM L'hanno ritrovato morto, 
nel suo appartamento in via 
Alessandro Vessella 13, al 
quartiere Trieste, accanto al 
suo corpo c'erano, sparsi in 
terra, 3 milioni in contanti, 
Carlo Amore, 32 anni, era ap­
pena ritornato a Roma da] ma­
nicomio di Aversa, il 2 gen­
naio scorso Aveva una lunga 
sene di piccoli precedenti, 
per furto e rapina, alle spalle, 
ed una vita passata tra una ca­
sa di cura e l'altra 

Sul corpo di Carlo Amore, 
che viveva solo In via Vessella, 
non c'erano segni di violenza, 
per cui è stato probabilmente 
un malore a stroncarlo, duran­
te la notte 

Il cadavere è stato messo a 
disposizione dell'autorità giu­
diziaria che ha già disposto 
l'esame autoptico Al com­
missariato Vescovjo comun­
que escludono che si tratti di 
rapina o comunque di morte 
violenta 

di 1988 a Rieti. Cosa accadrà 
ora se I due consigli, quello 
comunale e provinciale di 
Rieti resteranno divisi precisa-
mente a metà? Pei, Psl e Psdl 
hanno chiesto la convocazio­
ne urgente dei consigli: •Ve­
dremo Il - ha detto ancora 
Bianchi - nelle sedi istituzio­
nali proprie, la posizione poli­
tica del Pri. Nel documento 
programmatico sono stati af­
frontati problemi annosi co­
me quello del centro storico, 
del piano regolatore generale, 
del verde pubblico, tutto ciò 
verrà dibattuto in aula: capire­
mo cosi se c'è una ostinazio­
ne da parte del Pri nel voler 
determinare l'ingovernabilità 
» 

Ed è una posizione che fa 
discutere quella del partito 
dell edera di Rieti Dopo aver 
governato insieme con I co­
munisti ed I socialisti dal 1975 
all'80, dopo sette anni di op­
posizione al bicolore Dc-Psi, 
proprio quando la vecchia al­
leanza è entrata in crisi, il Pri 
ha interrotto la propria azione 
politica. Improvvisamente I 
repubblicani hanno scelto la 
strada del pentapartito, pro­
ponendone una Improbabile 
costituzione sia al Comune 
che In Provincia. 

Primavalle 

Tritolo 
contro 
frutteria 
§ • L'esplosione ha sveglia­
to mezzo quartiere. Un rudi­
mentale ordigno, confeziona­
lo con tre etti di tritolo, ha 
fatto saltare la saracinesca del 
negozio di frutta e verdura In 
via Pietro Malli 80, a Primaval­
le, alle 2,10 di Ieri notte Nel­
l'esplosione sono andati di­
strutti alcuni scaffali del nego­
zio e sono nmaste danneggia­
te due automobili parcheggia­
te davanti 

«Non riesco a spiegarmi 
questo attentato, non ho mal 
ricevuto minacce o intimida­
zioni del racket», ha dello il 
proprietario. Mano Santoro, 
50 anni, che abita nello stesso 
quartiere, in via Andrea Bah 
bazza 199, anche lui tirato giù 
dal letto dall'esplosione 
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